


(leggi la prima e la seconda parte...)

il gran premio di baulandia_

il giorno successivo all’intervista, la 

gazzetta di baulandia diede gran-
de risalto alla promessa di michelle 

pinnaker.

la famiglia di baguette e bonton era 
stata invitata ad assistere alla gara di-
rettamente dagli spalti.

lo stesso mr. tond aveva organizzato 
per loro dei posti speciali, vicino alla 
prima curva e con splendidi schermi 4k 
per osservare ogni momento nella sua 
interezza.

quando le macchine furono pronte in li-
nea di partenza, già si vide che c’erano 
serie speranze che 
la foca potesse vincere.



le prove erano andate bene e la red 

bau era tra i primi piazzati sulla griglia.
dopo un gran rombar di motori, il se-
maforo divenne giallo e poi rosso e 
tutte le macchine schizzarono in avanti 
a gran velocità.

la red bau della campionessa si portò 
in fretta in prima posizione, tallonata 
dalla mcgatten, guidata dal famoso 
corridore kitty gattonen e, subito 
dopo, dalla pettirosso di alfonso.

baguette trasse un sospiro di sollievo 
quando vide che nessuno si era fatto 
male.
molte volte, infatti, la pista della for-

mula bau aveva visto incidenti per pro-
blemi alle baumobili o per la troppa 
foga dei piloti. 

poi, la corsa proseguì sempre uguale.

  



baguette non aveva poi tutti i torti, si 
ritrovò a pensare papà pennino, quando 
ne descriveva la noiosità… perché stan-

do lì, seduto 
sugli spalti, 
non riusciva 
a vedere al-
tro che gran-
di scie di auto 
che passava-
no davanti al 
suo naso.
lo schermo 
mostrava i 
progressi 

delle posizioni ma, a dire il vero, poco 
cambiava, di momento in momento.
l’unica nota positiva era che la pinnaker 
sembrava tenere con facilità il primo 
posto.

imprevisti_

la tranquillità della gara si alterò 
però quando, improvvisamente comin-
ciò a piovere.
le previsioni davano questa possibilità, 
ma il cielo sereno aveva fatto pensare 
che non ci sarebbe stato alcun rove-
scio prima della fine della gara.

invece, alcune gocce cominciarono a 
cadere, in quello che sembrava ancora 
l’eco di un temporale estivo.
infatti dopo 
i primi timi-
di accen-
ni, le gocce 
sembrarono 
tramutarsi in 
vere e proprie 
secchiate.



molti piloti furono costretti a rientra-
re ai box per cambiare le gomme con 
quelle da pioggia, tranne kitty gatto-
nen che, previdente, aveva già scelto i 
pneumatici giusti.
il pilota della mcgatten passò quindi 
subito in testa alla gara.

michelle pinnaker uscì dai box come un 
proiettile per recuperare il tempo per-
so.

purtroppo però la gara sembrava ormai 
decisa.
gattonen era pri-
mo, dietro di lui 
era riuscito a 
piazzarsi ronny 

vitello, alla gui-
da della seconda 
vettura della pet-
tirosso.

michelle stava per arrivare terza.

vitello improvvisamente sbandò!
cominciando un testa coda impressio-
nante, ruotando con l’auto per decine 
di volte, come una trottola!

subito dietro di lui, la red bau della pin-
naker evitò il pericolosissimo movimen-
to per il rotto della cuffia e si mise, in-
credibilmente al secondo posto, subito 
dietro la mcgatten, che, intanto proce-
deva con gli ultimi sei giri di pista.



la pettirosso era fuori uso, ma vitello 
non si era fatto nulla e nessuna bau-
mobile era stata colpita.
solo in quel momento baguette, bon-
ton, mamma strimpella e papà pennino 
si resero conto, tutti e quattro, che 
avevano ricominciato a respirare, dopo 
la lunga apnea dovuta alla preoccupa-
zione.
ma un’ultima sorpresa era dietro l’an-
golo.
a cinque giri dalla fine della gara, il 
cielo tornò limpido e il sole sembrò, 
anzi, molto più forte di prima.
la pista si asciugò in fretta e le gom-
me, troppo consumate, della macchina 
di gattonen, cominciarono a farlo ral-
lentare.

michelle pinnaker si mise in scia e poco 
prima dell’ultimo girò riuscì a superar-
lo.

la gara finì con michelle e la red bau 

sul gradino più alto del podio.
la mcgatten sul secondo e la billiams 
di felino gonzales, al terzo posto.

fu una grandissima conquista.
la prima pilota femmina di formula bau, 
alla sua prima gara, raggiunse il tra-
guardo più alto.



la cosa più bella, per baguette fu, però, 
che all’intervista che le fecero, michel-
le ricordò a tutti che quella vittoria era 
dedicata a baguette e a tutte le cuccio-
le di baulandia che dovevano lottare per 
quello in cui credevano e per le proprie 
passioni.

Fine


